
Il premio «Zinco e Accademia»
alla panchina speciale di tre ragazze

■ Sono tre ragazze le vincitrici del
concorso «Zinco e Accademia per un
design asostegno della comunità loca-
le»indettoda Zinco Service Srl incolla-
borazione con Laba, Libera Accade-
mia di Belle Arti di Bresciae patrocina-
to da Compagnia delle Opere.
Anna di Gioia, Elisa Pulcioni e Silvia
Grazioli sono state premiate ieri dal
dott. Mario Ubiali, patron del concor-
so, per il loro progetto che si è distinto
«per la flessibilità d'uso, l'accessibilità
a utenti diversi per età, abilità fisiche e
motorie,per lariconoscibilitàtipologi-
ca e per la fattibilità». L'obiettivo del
concorso era quello di stimolare gli
studentidel terzo anno delcorso di de-
sign nell'ideazione e progettazione di
un sistema di panchine da esterno, re-
alizzate in acciaio zincato a caldo, che
soddisfacessero i criteri di design for
all, in modo da consentirne l'utilizzo a

soggetti diversi per capacità motorie e
abilità fisiche. L'architetto Marco Vi-
smara, componente della commissio-
ne che ha decretato i vincitori, ha sot-
tolineato come i disegni presentati
non fossero puri esercizi di stile, ma
prodotti ragionati e vendibili in un'ot-
tica di dialogo coscienzioso con il
mondo aziendale. Per questo motivo,
i giudici hanno inserito nel concorso,
oltre ai premi per i primi tre classifica-
ti, anche tre menzioni particolari, ini-
zialmente non previste.
Come indicato da Mario Ubiali, que-
sta premiazione non rappresenta la
conclusione dell'iniziativa, ma piutto-
sto l'apertura della fase operativa: gra-
zie infatti al coordinamento con Com-
pagnia delleOpere, ilprogetto vincito-
re è già in fase di prototipazione e, una
volta realizzato, verrà donato alla Fon-
dazione Bresciana Assistenza Psicodi-
sabili.

■ È stato presentato ieri all’Iiss «Camillo
Golgi» quanto prodotto dallo stesso, in colla-
borazione con le Terme di Sirmione, nell’am-
bito del «Progetto Wellness», che ha coinvol-
to i tre settori dell’istituto, quelli turistico, chi-
micoe grafico.«Nelcorso diquest’anno scola-
stico, circa 120 allievi delle terze, quarte e
quinte - hanno illustrato i coordinatori del
progetto Mariaclotilde Rossini e Marco Spar-
zani - hannoapprofondito la realtàdell’azien-
da, esprimendosi nelle specificità del proprio
settore. In ambito turistico i ragazzi hanno si-
mulato un budget ed un piano marketing con
l’offerta di nuovi prodotti, realizzando bro-
chure multilingue; l’aspetto chimico ha visto
campionare le acque termali, con la produ-
zione delle loro analisi chimiche e microbio-
logiche - hanno continuato i due coordinato-
ri - mentre il settore grafico, oltre ad un logo
specifico del progetto, ha visto la realizzazio-
ne di centinaia di immagini, tra cui ne sono
state scelte una sessantina che riproducono
scorci suggestivi di Sirmione e delle Terme ed
una quindicina di pannelli che riproducono
la trasversalità dell’intero progetto».
I lavori rimarranno esposti per un paio di set-
timane e sono visitabili, nei normali orari sco-
lastici, da chiunque volesse prenderne visio-
ne.
«È un lavoro importante - ha sottolineato il
vice preside del Golgi Alberto Martinuz - in
quanto trasversale per l’intero istituto e che si
caratterizza per il rapporto con il territorio,
avendomesso a direttocontatto il mondo del-
la scuola con quello del lavoro, con reciproci
vantaggi diarricchimento formativo e profes-
sionale», principio ribadito anche dal diretto-
re sanitario delle Terme Valeria Zacchi.

Golgi e Terme di Sirmione:
ecco i lavori degli studenti
per il «Progetto Wellness»

■ «Insieme per i nostri figli»: con que-
sto motto i genitori di alunni delle scuole
paritarie cattoliche riuniti nell’associa-
zioneAgesc invitano alconvegno che do-
mani mattina, nella sede della Scuola
Santa Dorotea, in via Marsala 30, offrirà
spuntidi riflessione sulleprospettive del-
l’istruzione non statale in questo mo-
mento di crisi.
Segnali positivi vengono dai dati di cre-
scita, nonostante il momento sfavorevo-
le, nelle realtà del nostro territorio e in
particolare nei centri di formazione pro-
fessionale.
In tre anni, infatti, questo settore del si-
stema formativo non statale ha rilevato
addirittura una crescita del 22 per cento
in provincia di Brescia, mentre per il 90
per cento gli allievi possono contare sul-
la «dote» della Regione.
«Là dove la famiglia può scegliere, si
orienta verso la qualità - osserva a que-
sto riguardo il presidente nazionale del-
l’Agesc Roberto Gontero -. Il convegno
di domanidarà l’occasione per sottoline-
are un aspetto importante e, purtroppo,
sottovalutato. A Brescia - prosegue Gon-
tero - il sistema scolastico non statale
presenta dati molto positivi, in particola-
re nelle materne e nei centri di formazio-
ne professionale, in controtendenza ri-
spetto alquadro nazionale. Unatradizio-
ne d’eccellenza fa sì che il gra-
dimento sia elevato e i soste-
gnialla liberascelta consento-
no una crescita delle iscrizio-
ni anche in tempo di crisi. In-
sieme ci sarà l’occasione per
ribadire che lo Stato deve in-
vestiresullaqualitàdellascuo-
la e della formazione, se vuole
progredire».
Idatidell’Ufficio scolasticore-
gionale elaborati dall’Agesc
danno per Brescia città, nel-
l’anno 2011-2012, un totale di
9.243 alunni nelle scuole pari-
tarie con una presenza di stranieri pari al
10,28 per cento. Tra i 4.098 allievi della
scuola dell’infanzia, i bambini di nazio-
nalità non italiana rappresentano il

20,84 per cento, mentre la percentuale
risulta piuttosto contenuta tra gli allievi
dellascuola primaria e secondaria di pri-
mo e secondo grado (rispettivamente
1.649, 1.126 e 2.370). Per quest’anno gli
iscritti ai centri di formazione della no-

stra provincia accreditati
presso la Regione sono 6.971,
su un totale di 39.936 in Lom-
bardia.
L’elencodeicorsi triennali ve-
de in prima posizione i 1.347
futuri operatori del benesse-
re, ripartiti in 60 corsi, seguiti
dai 55 del settore elettrico
per un totale di 1.185 allievi
mentre i 43 corsi formativi
nella riparazione di veicoli a
motore ne accolgono 870. Al-
tri corsi ad alto gradimento
sono quelli per operatori

meccanici, operatori della ristorazione e
dell’ambito amministrativo.
Domani,dalle 9.30, la riflessione prende-
rà spunto da questi dati, nella successio-

ne degli interventi: ai saluti del presiden-
te provinciale dell’Agesc Sirio Bellini, del
direttore dell’Ufficio scuola della Curia
don Daniele Saottini e della Madre pro-
vincialedelle Suore Maestre di Santa Do-
rotea Assunta Tonini seguiranno le rela-
zioni della dirigente dell’Ufficio scolasti-
co territoriale Maria Rosa Raimondi sul-
la presenza delle scuole paritarie cattoli-
che nel territorio bresciano; di Gianni
Forlani del Comitato esecutivo naziona-
le Agesc su storia, finalità e obiettivi del-
l’Associazione; del presidente nazionale
Gonterosu«Libertà di educazione epari-
tà scolastica»; della presidente regionale
Giampiera Nova sulla dote-scuola; di
SuorAlba Comolatti, delegata provincia-
ledella Federazione degli istituti di attivi-
tà educative, sulla ricchezza e sui valori
della scuola cattolica bresciana. All’isti-
tuto di via Marsala si può accedere facil-
mente dal parcheggio Randaccio, con in-
gresso da via Calatafimi. Altri parcheggi
sono disponibili nelle vie adiacenti.

Elisabetta Nicoli

Panchine destinate a soggetti diversi per capacità motorie

Accademia S. Giulia:
al via il primo corso
di «Rilevamento
del territorio»

IL PRESIDENTE
Roberto Gontero:
«Qui il quadro è

in controtendenza
rispetto al resto
d’Italia, frutto

di una tradizione
d’eccellenza»

LE PARITARIE NEL BRESCIANO 2011/12

info gdb

TOTALE STUDENTI

di cui

Scuola dell’infanzia

Scuola primaria

Scuola secondaria
di primo grado

Scuola secondaria
di secondo grado

FONTE: A.Ge.S.C. su dati Ufficio Scolastico per la Lombardia

Scuole
NON statali

paritarie

34.911

Scuole statali
+ NON
statali

% alunni
paritarie

NON statali

187.251 18,64%

23.661 37.599 62,93%

4.337 62.352 6,96%

3.211 38.753 8,29%

3.702 48.547 7,63%

Lecifre
■ Nella tabella
a fianco i dati
relativi alle
scuole paritarie
nel Bresciano:
faranno da
«traccia» per il
convegno

■ Rilevazioni sulla «scena del crimi-
ne»,scansioni destinateai censimenti ar-
tistici, analisi post terremoto, ad esem-
pio degli spostamenti di monumenti ed
edifici. «I campitecnici d’impiegoche of-
fre il nuovocorso specialistico di "Rileva-
mento del territorio e dei beni culturali",
che proponiamo per la primavolta in Ita-
lia, in sinergia con il Centro linguistico
culturale San Clemente - spiega Riccar-
do Romagnoli, direttore dell’Accademia
di Belle arti Santa Giulia - sono svariati e
in crescita. Inizieremo il prossimo 17
gennaio per proseguire fino al 13 giugno:
20 lezioni per 80 ore (costo d’iscrizione
800 euro) che si terrà in via Tommaseo,
49aBrescia.Saranno accettati 25 parteci-
panti». Icontenuti sono diparticolare in-
teresse per tecnici professionisti, dipen-
denti di pubbliche amministrazioni, in-
gegneri, architetti, geometri, geologi, re-
stauratori,diplomati inaccademie dibel-
le arti o laureati in facoltà tecniche. Laser
a scansione 3D, Gps, tecnologie avanza-
te, saranno i «ferri del mestiere»: «Stru-
menti modernie sofisticati, di elevato va-
lore, che abbiamo volentieri concesso in
uso - spiega Paolo Girardi di 3DTarget
(che insieme a TopCon collabora con
l’Accademia Santa Giulia - e sono desti-
nati all’impiego specialistico: ad esem-
pio per la Protezione Civile o per la scan-
sione di una figura, pensiamo al campo
legato ad arte e restauri. Insomma, si
punta alla formazione, post universita-
ria o post diploma, del tecnico speciali-
sta in rilevamento e geomatica, un pro-
fessionista dinamico, in continua evolu-
zione». Iscrizionie info 030.37705540, in-
fo@centrosanclemente.it.  r.b.

Agesc: le paritarie al tempo della crisi
Domani l’associazione a convegno: «A Brescia il sistema non statale presenta
dati positivi, specie nelle materne e nei centri di formazione professionale»

18 VENERDÌ 23 NOVEMBRE 2012 GIORNALE DI BRESCIALA CITTÀ
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